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	Scusa Signore


	1.
	Scusa, Signore, se bussiamo

alle porte del tuo cuore siamo noi.

Scusa, Signore, se chiediamo,

mendicanti dell’amore,

un ristoro da Te…

	
	

	(.
	Così la foglia quando è stanca cade giù…

Ma poi la terra ha una vita sempre in più…

Così la gente quando è stanca vuole Te…

e Tu, Signore, 

hai una vita sempre in più, sempre in più!

	
	

	2.
	Scusa, Signore, se entriamo

nella reggia della luce siamo noi.

Scusa, Signore, se sediamo

alla mensa del tuo corpo

per saziarci di Te…

	
	

	“Permesso”

	
	

	Cel
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Permesso è la parola che usiamo quando stiamo entrando da qualcuno o quando abbiamo da prendere qualcosa. 

Oggi siamo entrati nella casa di Dio e della comunità; il segno di croce è il nostro modo di bussare e chiedere permesso a Dio, per bussare al suo cuore e chiedere di incontrarlo. 


	
	Facciamo il segno di croce avvicinandoci al fonte battesimale che ci ricorda l’inizio, il primo grande dono e perdono che abbiamo ricevuto.

(

	Cel
	Il Signore, che perdona e guarisce sia con tutti voi.

	T
	E con il tuo spirito.



	Cel
	Come mai ricordare il Battesimo? Perché è il Sacramento che per primo ha perdonato i nostri peccati. 

Sì è vero, eravamo piccoli e che peccati potevamo aver fatto appena nati? Ma Gesù ha voluto fin dall’inizio offrirci la possibilità di iniziare il cammino con il piede giusto.



	Cat
	Il Signore ascolta il suono della porta del suo cuore, ma anche la porta della nostra bocca. 



	(
	Caro Gesù, negli incontri di catechismo abbiamo imparato che Tu ami tutti, anche chi sbaglia.

	(
	Abbiamo scoperto che il nostro nome è scritto nei cieli e Tu ami ciascuno di noi in modo unico e speciale.

	(
	Oggi vogliamo fare festa con il papà, la mamma, i fratelli e le sorelle, i nonni perché Tu ci doni amore, gioia e pace.

	
	

	“Scusa”
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	Acclamazione al Vangelo



	
	Il Signore è la luce che vince la notte!

Gloria, gloria, cantiamo al Signore!
Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

Il Signore è la grazia che vince il peccato!

	Cel
	Il Signore sia con voi

	T.
	E con il tuo Spirito.

	Cel
	dal Vangelo secondo Luca 15,11–32

	T
	Gloria a Te, o Signore

	
	

	Cr
	Cronista

	P
	Padre

	Fp
	Figlio minore

	Fg
	Figlio maggiore

	S
	Servo

	
	

	Cr
	Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre:

	Fp
	«Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta».

	Cr
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Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse:

	Fp
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«Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati».

	Cr
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Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

	Fp
	«Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio».

	Cr
	Ma il padre disse ai servi:

	P
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«Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

	Cr
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E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
Quello gli rispose:



	S
	«Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo».

	Cr
	Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre:

	Fg
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«Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso».

	Cr
	Gli rispose il padre:

	P
	«Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».



	Cel
	Parola del Signore.

	T
	Lode a Te, o Cristo.


[image: image5.png]



	Esame di coscienza a partire dai segni del Battesimo

	
	

	Cat.
	Nel giorno del Battesimo, versandoci[image: image17.png]


 l’acqua sulla testa, il prete ha pronunciato queste parole: “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”, così siamo diventate nuove creature. 
Dio Padre ci ha chiamati nella sua famiglia e a ciascuno di noi ha detto: «Tu sei mio figlio». 



	Cel.
	Domandiamoci:

	→
→
→
→
→
	Mi ricordo di pregare al mattino? E alla sera?

Ringrazio Dio di ciò che sono e di quello che ho?

Offro a Dio le gioie e le fatiche della giornata?

Desidero incontrarlo nella preghiera, nella sua Parola?

Partecipo volentieri alla Messa?



	Cat.
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L’unzione con il Crisma ci ha fatto simili a Gesù, che ha amato i suoi fratelli fino a dare la sua vita per loro. 


	Cel.
	Domandiamoci:

	→
→
→
→

	I miei gesti verso gli altri esprimono aiuto e amicizia?

Mi impegno ad essere generoso e buono?

Obbedisco ai genitori? Aiuto in casa?

Ascolto i consigli degli adulti?



	Cat.
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La veste bianca è segno della vita nuova che Gesù ci dona e della festa a cui siamo chiamati.


	Cel.
	Domandiamoci:

	→

→

→
	Sono capace di chiedere perdono quando sbaglio?

Mi impegni a migliorare il mio comportamento?

So fare il primo passo verso chi ha mancato nei miei confronti?



	Cat.
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La candela accesa al cero pasquale richiama l’impegno di vivere come figli della luce.

	Cel.
	Domandiamoci:

	→

→

→

→

→

→

→

→
	Sono sincero o dico spesso bugie?

Sono leale nel gioco oppure imbroglio?

Faccio il mio dovere senza evitare quello che mi costa fatica ed impegno?

Come uso il mio tempo? mi impegni per crescere con la mia mente (nello studio e nella scuola) e con il mio cuore (nella preghiera e nella lettura)?

Sono invidioso?

Condivido con gli altri quello che ho?

So rinunciare a qualche cosa per gli altri?

Spreco i soldi in cose inutili?




Durante le confessioni individuali musica di sottofondo

Confessioni individuali

Dopo essersi accomodati nel confessionale

	Cel.
	( Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.

	Ragazzo
	Amen.
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Ringrazio Gesù perché 


→ 2 cose belle da ringraziare

Chiedo scusa a Gesù perché 


→ 2 cose da chiedere perdono



	Cel.
	Da alcuni consigli

	
	Atto di dolore

	Ragazzo
	Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando mi sono allontanato dal tuo amore e molto più perché ho offeso Te infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato.

Signore, misericordia perdonami.



	Cel.
	Stendendo le mani

Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati ( nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

	Ragazzo
	Amen.


“Grazie”
	Cel.
	I “nostri peccati” sono già stati bruciati dal Signore: non esistono più. Ora lo vogliamo dire anche con il gesto del bruciare i foglietti su cui li avevamo scritti.
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	Cel.
	Dopo aver ricevuto qualcosa è buona cosa ringraziare… diamo spazio al nostro grazie e al nostro impegno a perdonare gli altri.

Diciamo: Aiutaci, Signore.


	( 


	Grazie perché ci hai perdonati. Fa’ che seguiamo la tua parola e diventiamo tuoi discepoli. Ti preghiamo.


	(

	Grazie perché ci hai perdonati. Fa’ che sappiamo essere sempre generosi. Ti preghiamo.


	(

	Grazie perché ci hai perdonati. Insegnaci ad amare sempre più i genitori, gli insegnanti e a compiere bene il nostro dovere. Ti preghiamo.


	(

	Grazie perché ci hai perdonati. Aiutaci ad andare d’accordo tra noi e ad amarci come tu ci hai amati.


	Cel.
	Uniamo tutte le nostre preghiere nella preghiera che Gesù ci ha insegnato.



	T
	Padre Nostro…


	Benedizione finale

	
	

	Cel.
	Ci benedica il Padre,

che ci ha generati alla vita eterna.

	T
	Amen.

	Cel.
	Ci aiuti Cristo, Figlio di Dio,

che ci ha accolti come suoi fratelli.

	T
	Amen.

	Cel.
	Ci assista lo Spirito Santo,

che dimora nel tempio dei nostri cuori.

	T
	Amen.

	Cel.
	E la benedizione di Dio onnipotente,

( Padre e Figlio e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

	T
	Amen.
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	Amatevi l’un l’altro

	1.
	Amatevi l’un l’altro 

come Lui ha amato noi 

e siate per sempre suoi amici; 

e quello che farete al più piccolo fra voi,

credete, l’avrete fatto a Lui.

	
	

	(.
	Ti ringrazio mio Signore, 

non ho più paura, 

perché con la mia mano 
nella mano degli amici miei 

cammino fra la gente della mia città 

e non mi sento più solo; 

non sento la stanchezza 

e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.
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Ogni volta che ti senti smarrito,

 perduto, triste, solo,

alza gli occhi,

il Padre è lì,

ti è corso incontro,

il suo abbraccio ti avvolge.
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